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L’ANGOLO DEL SORRISO
Un giorno il marito torna a casa, va in bagno e aprendo la porta ne rompe la maniglia ed
esclama: “Angela!! Se ga rotta ea maniglia dela porta!!”. La moglie: “Amore, prova ad
aggiustarla!”, il marito: “Sono un fabbro io? NO!” e la moglie: “Vabbeh…!”.
Il giorno dopo il marito torna a casa, va in bagno e la luce non funziona: “Angela! Non va
manco la luce!” E la moglie “Amore, prova ad aggiustarla!”, il marito: “Sono un
elettricista, io??! NO!” e la moglie: “Vabbeh…!”.
Il giorno dopo il marito torna a casa, va in bagno e l’acqua non esce dal lavandino:
“Angela! Qua non va manco il lavandino!”, la moglie “Amore, prova ad aggiustarlo!”  e  il
marito: “Sono idraulico io!?? NO!” e la moglie: “Vabbeh!”.
Il giorno seguente il marito torna a casa, va in bagno e vede che la maniglia, la luce ed il
lavandino sono stati aggiustati e dice: “Angela qua è tutto aggiustato!”.
La moglie con fare molto sornione: “Si, amore, oggi è venuto il vicino e ha aggiustato tutto,
in cambio mi ha chiesto o una notte d’amore o una torta…”.
Il marito: “Beh, tu ovviamente hai fatto la torta, vero?!”, la moglie: “Sono una pasticcera
io!?? NO!!!” by III acconciatori B

Chi saranno mai i personaggi di questa vignetta?

                Anonima della III acconciatori B
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L’ EDITORIALE
Yattaaaaa!!! Eccoci di nuovo a Voi col secondo numero del nostro giornale,
sperando che lo stiate iniziando a leggere con un po’ di trepidazione e curiosità,
dopo un mese dal primo numero. Ciò vorrebbe dire che, nonostante la
giovanissima esistenza del nostro periodico, sta già diventando un piacevole
appuntamento. Sarete sicuramente curiosi di sapere come prosegue l’avventura di
Daelan e scoprire quali terribili segreti si nascondono ad Havenwood. Pietro non vi
deluderà con il secondo episodio della saga, ricco di azione e colpi di scena.
Un applauso la redazione lo rivolge alle due terze acconciatori, che hanno
contribuito in maniera determinante a questo secondo numero. Ci sono infatti ben
due interviste realizzate dalle due classi: un faccia a faccia col Prof Stagni ed una
intervista doppia ad altri due prof, che vi lasciamo scoprire sfogliando le pagine,
con degli spunti veramente divertenti. A questo si aggiungono altri articoli, taluni
molto seri e altri molto divertenti. La vostra partecipazione si è fatta sentire! Bravi!
Ancora addormentata invece appare la III estetista: Moretti, Coppola, Perdoncin e
compagne…ma dove siete? Ci aspettiamo qualcosa anche dalle II e dalle I,
vediamo chi meriterà la copertina sul prossimo numero! Chi raccoglie la sfida?
Continua poi il nostro viaggio alla scoperta dei luoghi che alcuni di voi visiteranno
a fine Marzo, questo mese ci spostiamo da Barcellona alle terre di Toscana: Pisa,
Siena e San Gimignano. Tre città stupende! Enrico Stagni ci porta, poi, alla
scoperta di Hastings che alcuni di voi vedranno nell’ambito di un progetto di
viaggio-studio…una di quelle esperienze che rimarrà per sempre nella memoria
dei partecipanti e nell’invidia di chi non ha partecipato. Ai gitanti tutti chiediamo di
raccogliere qualche foto da inviarci. Le più belle verranno pubblicate!
Come richiamato dal travestimento del titolo, si avvicina Carnevale! Chiediamo
quindi ad alcuni prof di accettare una scherzosa vignetta: autori anonimi per
evitare ritorsioni (eh eh)! In questo numero trovate anche una ricetta per preparare
sane e buone frittelle da mangiare con gli amici. In chiusura, come sempre, vi
ricordo l’indirizzo e-mail a cui mandare il materiale in formato elettronico:

giornalino@victoryweb.it
Buona e felice lettura…

La redazione
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I GOLOSI DEL CIOCCOLATO
(da Riza salute)

Per preparare un goloso sapone
antifame, sciogliete a
bagnomaria una saponetta di
sapone puro alla glicerina.
Quando il composto diventa
morbido aggiungete un
cucchiaino di cacao amaro in
polvere, due quadretti di
cioccolato fondente macinati e
poche gocce di profumo per
saponi al cacao o, meglio, di
olio essenziale al cacao.
Mescolate a caldo fino ad
ottenere un impasto omogeneo.
Versate in uno stampino per
dolci e lasciatelo indurire e
asciugare bene prima di usarlo.

A cura di Chiara Chimentin

Il colmo per un globulo rosso? Sparire dalla
circolazione...

AFORISMA DEL MESE: L’unica
cura per l’acne giovanile è…la
vecchiaia!

Il colmo per un prof di matematica? tornare a casa e trovare la propria metà a letto con un terzo!!!J

http://www.victoryweb.it
mailto:giornalino@victoryweb.it
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SALVIAMO L AMBIENTE, SALVIAMO LE NOSTRE VITE!!!
La nostra inviata per l’ambiente:  Maria Buzzolan (III acc. B)

Vorrei occupare un piccolo angolino del nostro giornale per parlare dei problemi ambientali
causati dal comportamento scorretto che hanno gli esseri umani nei confronti della natura.
Mi piacerebbe aiutare a diffondere i vari problemi che molto spesso non vengono presi sul
serio soprattutto perché moltissima gente nemmeno ne è a conoscenza.
Per cominciare vi parlo dell’inquinamento dovuto alle borsette di plastica. Gli esseri umani
le usano da appena 30 anni e già enormi quantità di plastica ricoprono il pianeta. Nel
mondo si usano circa 1 milione di buste al minuto. Le buste si fotodegradano (si separano

in tanti piccoli pezzetti di plastica tossica) e gli animali
ingeriscono per sbaglio le piccole parti che si formano.
Soprattutto gli animali marini le scambiano per meduse, così
pesci, balene, tartarughe e uccelli marini muoiono e, quando i
loro corpi si decompongono, lasciano libere le buste che
avevano nello stomaco e che ora sono pronte per essere
ingerite dalla vittima successiva. Nessuno sa esattamente
quanto tempo impieghino queste meduse di plastica a
biodegradarsi.
Nei supermercati ci sono infinità di buste plastificate che
vengono distribuite gratuitamente a clienti che troppo spesso
dimenticano che le buste di plastica non sono l’unica opzione.

Una soluzione alla quale ci si può appoggiare è utilizzare e distribuire borse di stoffa: è
molto semplice, occorrono solo dei pezzi di stoffa (oppure anche t-shirt che non usate più),
ago e filo e un po’ di fantasia per creare delle borse da riutilizzare centinaia di volte. Oltre
alla propria soddisfazione personale avrai evitato la diffusione di borse di plastica le quali
non verranno più distribuite solo se noi smetteremo di usarle. Per questo esiste una
campagna chiamata Morsbags dove centinaia di ragazzi e ragazze producono borse di
stoffa per poi distribuirle gratuitamente alle persone. Se vuoi saperne di più basta andare a
visitare il loro sito: www.morsbags.com!!!
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INTERVISTA AL MITICO PROF. STAGNI  by III acconciatori A

Ci sarà al quarto anno, nella specializzazione?
Spero di resistere! Sono ancora giovane!
Cosa fa nel tempo libero?
Gioco con la play station, ieri ho ucciso Ursula con l’aiuto di Paperino e la Sirenetta
Dove abita? Lugo di Vicenza, 3.600 abitanti, mucche comprese!
Che musica ascolta? Sono onnivoro, ascolto tutto: new wave, dark, brit-pop…
Da quando insegna in questa scuola? 2004
E’ un bravo cuoco? Piatto preferito? Sono un ottimo cuoco, mi piace cucinare perché
mi piace mangiare bene. Sono bravissimo a preparare il caffelatte, pasta fatta in casa e
molto altro
Sport preferito/i? Tai-chi, nuoto, sci da fondo
Film preferito/i? “Che fine ha fatto Baby Jane?” “Improvvisamente l’estate scorsa”: film
che parlano di matti e mi piace Mr. Bean
Età? 42, ad Agosto 43!
Si trucca? Spreco di tempo e di denaro: i brutti sono solo brutti. Mi truccavo quando ero
un dark.
Fratelli/sorelle? Sono il più giovane di tre fratelli maschi, gli altri due sono gemelli, ci
assomigliamo solo che loro sono più bassi!!
E’ fidanzato? Solo il giovedì … le altre sere sono impegnato!
Hobby preferito? Medicina complementare, cromoterapia, simbologia
Scuola, università? Non ho fatto l’asilo perché prendevo a pedate le suore e così i
miei hanno optato per un’altra scelta … ho fatto elementari e medie a Lugo,
liceo classico a Thiene; laurea in filosofia matematica a Padova; diploma in
medicina naturale e specializzazione in terapia del colore
Le piace insegnare? Molto, avere a che fare con i “mussi” e’ il mio pane!
Ha precedenti penali? No…sono un “santo”!
Qual è stato il suo viaggio preferito? Israele per l’intensità di luogo e  gente
Fa la cacca? E’ l’unica cosa regolare della mia vita.

RICETTA DEL MESE: LE FRITTELLE Laura Gregnanin
Per 4 persone - Tempo preparazione 15 min - Tempo cottura 20 min

INGREDIENTI:
220g di farina; 3 uova   60g di fecola
80g di burro molle   1 bustina di zucchero a velo
2 cucchiai di zucchero   ½ bustina di lievito
1 pizzico di sale; Olio               Scorza di 1 limone grattugiata

PREPARAZIONE
Metti in una terrina la farina, la fecola, il sale e lo zucchero vanigliato e mescola.
Aggiungi il limone grattugiato e il burro. Lavora bene il tutto per ottenere un impasto
omogeneo e lascialo riposare in frigo per un'ora. Stendi la pasta con il mattarello a 5 mm
di spessore e tagliala con la rotellina a losanghe o rettangoli di diverse dimensioni.
Scalda l'olio nella friggitrice (170° C) e immergi le frittelline. Girale ogni tanto per farle
dorare da tutte le parti. Scolale su della carta assorbente, mettile su un piatto da portata
e spolverizzale con lo zucchero a velo. Si degustano calde, tiepide o fredde.

Visitate il nuovo sito della scuola:
www.victoyweb.it

Registrati, potrai accedere a forum e
bakeka! Online trovi tutte le date dei

corsi!

Bisogna completare tutte le caselle vuote di
ogni riquadro inserendo i numeri da 1 a 9,
tenendo presente che, in ogni fila ed in ogni
colonna, non possono essere inseriti due
numeri uguali. In povere parole, non
possono coesistere numeri uguali in
orizzontale e/o in verticale. Possono essere
utilizzati solo i numeri da 1 a 9 (incluso)

http://www.morsbags.com
http://www.victoyweb.it
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Forgotten Realm: la storia di Havenwood
II PARTE Un racconto di Pietro Andriolo (III acconciatori B)

Havenwood... cosa si nascondeva là dentro? E perché? Non lo
sapevo, ma volevo indagare... A poca distanza dalla fattoria di
Jeremy un’altra domanda mi assalì... Come lo convinco che la lupa
non attaccherà più il suo bestiame? “Oh allora sei ancora vivo!”
disse qualcuno alle mie spalle “ma dimmi... eliminato Blackwolf?”
Voltandomi trovai il fattore che tornava a casa trasportando un

grosso cesto pieno di fieno. “Ehm... sì sì lavoro eseguito!” Mentii. “Ah sì eh? E la sua
testa?”  “Mi spiace ma i lupi sono tutti carbonizzati... Non posso portarti la sua testa...”
risposi. “Capisco... ma non posso crederti senza prove... Chi mi dice che non tornerà più?”
“Se vuoi le prove i cadaveri sono ancora nella caverna... Vuoi andare a controllare?”
proseguii. “Va bene va bene mi fido, ma se dovessi averci ancora a che fare ti riterrò
responsabile...” minacciò “ora seguimi, a casa avrai la ricompensa.” disse rifilandomi il
cesto da portare. “Venti, quaranta, sessanta, settantacinque monete. Le tenevo da parte per
questo tipo d occasioni. Ecco la tua ricompensa!” Confermò contando il mio compenso “Ti
ringrazio molto” dissi incassando la somma “volevo porti un ultima domanda...” continuai
“Dimmi pure ragazzo”.  “La foresta di Havenwood... M incuriosisce molto, ma ho sentito
strane voci... Cosa puoi dirmi di più sul quel posto ?” “Ma nulla di che...  E  solo un bosco
troppo fitto in cui le ombre degli alberi troppo marcate spaventano troppo spesso i fifoni
che l attraversano... Niente di così importante o soprannaturale! Altro?” si affrettò a
concludere. “No grazie...Uffa e io che speravo di trovare qualcosa d interessante!
Pazienza...Vorrà dire che mi metterò alla ricerca di altri incarichi altrove... Arrivederci.”
Evidentemente sapeva più di quel che volesse far credere ma ero sicuro che non mi avrebbe
rivelato nulla, era inutile insistere. “Addio ragazzo...E buona fortuna!” disse mentre stavo
andando via. Alla locanda la situazione era sempre la solita, l’oste e i due mezz’orchi che
discutevano davanti ad un boccale di birra. Il mio arrivo li sorprese molto. “Si diceva che ti
avessero sbranato, ma a quanto pare sei ancora fra noi eh?” Disse l’oste ridendo.
“Sterminato quei lupi assassini?” chiese. “Sì... è stata dura ma li ho fatti fuori.” Risposi.
“Quindi sono di nuovo disoccupato...” I tre presenti si guardarono perplessi e
ricominciarono a ridere. “Puoi sempre andare a fare il contadino no?” aggiunse uno dei due
ospiti della taverna. “Beh... forse ho trovato qualcosa di più interessante...” dissi. “Cioè?!”
fecero loro in coro continuando a ridacchiare. “Havenwood...Ne ho sentito parlare in modo
strano e vorrei controllare...”. Le risate cessarono all’istante.
“Io non entrerei là neppure se ci fossero sepolte tonnellate d oro” disse in un modo
eccezionalmente serio l’oste. “  davvero così pericolosa? Cosa ci sarà mai?” Dissi
tentando di sembrare realmente all’oscuro di tutto. “ inferno...” sussurrò con un
espressione familiare uno dei due mezz’orchi. La stessa espressione terrorizzata di
Blackwolf che non dimenticherò mai. “Veniamo da là intervenne l’altro. “Io e mio fratello
minore Diaz facevamo parte di un gruppo di cinque avventurieri e un giorno abbiamo
disgraziatamente deciso di esplorare quella foresta maledetta. Questo è il risultato.”
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Si slaccio la corazza anteriore mostrandomi un’enorme cicatrice sul torace. “Io me la sono
cavata così, ma gli altri nostri compagni non sono sopravvissuti. Non ci andare se non vuoi
morire.” “Ma.. Cosa c è? Chi è stato a farvi questo?” chiesi. “A ferire Astaroth è stato un
enorme zombi, ma c è anche altro... Gli abitanti della foresta sono come impazziti, non-
morti vagano per il bosco barcollando e strani fantasmi volano qua e là Un incubo
infinito” mi rispose Diaz. “Animali feroci e creature demoniache? Chi può aver provocato
tutto ciò?” continuai “ era un druido fra noi sai?” disse Diaz. “ E si poneva le tue stesse
domande. E  morto tentando di capirlo e anche volendo scoprire perché queste creature
non uscivano da Havenwood.” “Queste presenze non sono una novità” intervenne l’oste “da
quando sono bambino spariscono persone là dentro e loro due sono gli unici sopravvissuti
da cinquanta anni a questa parte.” A questo punto volevo andare fino in fondo. Dopo una
lunga chiacchierata convinsi i due fratelli ad accompagnarmi nella foresta. L’appuntamento
era la mattina dopo a sud del villaggio. Ringraziandoli me ne tornai nella mia camera.
L’indomani uscii di corsa imboccando la strada che portava a Havenwood. Astaroth e Diaz
erano là come promesso e mi attendevano di fronte alla recinzione di legno che circonda il
bosco maledetto. “Buongiorno, scusate per l attesa” salutai “Quasi quasi speravamo che
non venissi” risposero ridendo. “Salve” gracchiò Karasu che nel frattempo avevo evocato e
informato su cosa ci attendeva. “Ma tu guarda... Una bestia magica! Allora non sei poi il
principiante che pensavamo!” esclamò Diaz. “Diciamo solo che conosco qualche bel
trucchetto... Entriamo?” chiesi. “Siamo qui per questo no?” disse Astaroth avviandosi.
Alzò la sua enorme scure e sfondò una parte del recinto. “Prego di qua” concluse. Stavamo
entrando a Havenwood. A guardarlo pareva un bosco normale, ma l’atmosfera si fece
angosciante quasi subito. Eccoli. Barcollanti non morti si aggiravano nella fitta vegetazione
lanciando urla strazianti. . “State zitti...se siamo fortunati non ci vedranno” ordinò Astaroth.
Feci segno a Karasu di chiudere il becco e proseguimmo furtivamente. I cadaveri non ci
notarono e riuscimmo ad avanzare fino ad uno spiazzo, quando mi sentii bloccare una
gamba. Guardando giù vidi una mano scheletrica che mi stringeva il polpaccio sbucare da
sotto terra. Non riuscii a trattenere un urlo che attirò l’attenzione di tre zombi vicini.
“Fantastico!” disse Diaz sguainando la spada. Mentre lo scheletro che mi bloccava risaliva
da sotto terra riuscii a lanciargli un dardo incantato prima di essere trafitto. Il mucchio
d’ossa si sgretolò velocemente, mentre i fratelli e Karasu affrontavano i non morti. Non gli
servì nemmeno il mio aiuto per liberarsene e, una volta accertatoci di non essere feriti, ci
riavviammo. Fronteggiato un altro paio di esseri dell’oltretomba, eccoci arrivare ad un
profondo fossato al di la del quale si alzava una fitta nebbia. L’unico modo di attraversarlo
era un ponticello di corda difeso da un enorme zombi armato e rivestito da una corazza
d’argento. “Quello è l affare che mi ha ferito.” mi informò Astaroth. “Non sappiamo cosa
protegga, non siamo riusciti a superarlo.” continuò Diaz. Si capiva che non era un nemico
facile, ma noi eravamo in quattro e avevamo qualche possibilità... Se l’attacchiamo tutti
insieme lo eliminiamo.” Proposi. I due fratelli si guardarono scambiandosi un segno
d’approvazione ed estrassero le armi. “Karasu, supportali” ordinai. “Vado subito!” rispose.
I tre si lanciarono all’attacco contro un nemico sorpreso. Io osservai da distante per un po’,
seguendo attentamente i loro veloci movimenti. Sembrava impossibile, ma quel ‘coso’
riusciva a parare i colpi di tre avversari contemporaneamente.
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Non riuscivo ad attaccarlo neanche io, rischiavo di colpire i miei compagni, ma potevo
rendermi utile con incantesimi di sostegno. Lanciai uno ‘speed up ’ su Diaz che raddoppiò la
sua velocità d’attacco e un ‘aiuto fiammeggiante ’ sull’ascia di Astaroth che divenne
rovente. Il bestione cominciava ad essere in difficoltà. Sotto una scarica di colpi di Diaz
cominciò ad indietreggiare e Astaroth ebbe la possibilità di farmi dei segni che capii
benissimo. Aveva bisogno di fargli distogliere lo sguardo un attimo e avevo ciò che gli
serviva. “Luce solare!” urlai mentre battevo le mani sopra la testa. Il bagliore schivò i miei
compagni che erano di spalle investendo lo zombi che si coprì gli occhi. Astaroth colse
l’occasione e sferrò un fendente di fuoco sull’enorme non morto, che precipitò nel fossato.
Ora potevamo scoprire cosa aveva ridotto così Havenwood. Non festeggiammo la vittoria
ma attraversammo subito il ponte. La nebbia al di là del passaggio era molto rarefatta e la
visibilità era piuttosto buona. Davanti a noi si ergeva un villaggio spettrale. Le case erano
tutte diroccate e degli abitanti nessuna traccia. Esplorammo un po’ la zona, entrammo in
qualche edificio. Era come se il luogo fosse stato abbandonato. Al centro del piccolo paese,
si alzava una torre che, a differenza del resto, era completamente integra. Ci avvicinammo
per entrarci, quando un vento gelido si alzò. Esitammo. Ci guardammo attorno. Non c’era
nessuno. Riprendemmo l’avanzata. Un rumore straziante ruppe il silenzio e due ombre ci
attraversarono. Sentii le loro gelide mani attraversarmi e mi voltai di colpo. Vidi Astaroth e
Diaz a mezz’aria tenuti da due fantasmi che li bloccavano. “Solo il giudice può passare...”
dissero. Mentre i due tentavano inutilmente di liberarsi, io venivo ignorato; anzi sembrava
che i due spiriti parlassero con me. “Solo il giudice può passare...”ripeterono. Perché
volevano me? E perchèmi chiamavano il giudice?              [TO BE CONTINUED]

A SPASSO PER…LA TOSCANA (II PARTE) a cura di Anna Zecca

SAN GIMIGNANO Si trova su un colle
che domina la Val d’Elsa, sull’antica via
francigena; originariamente era un piccolo
villaggio etrusco di età ellenistica
(200/300 anni a.c.) che ha iniziato ad
espandersi solo dopo il X secolo,
prendendo il nome dal Vescovo di Modena
“Gimignano”. Nel periodo medievale le sue
torri, che rappresentavano il potere e la
ricchezza delle famiglie nobili, erano ben 72! Oggi ne rimangono erette 14 che
conferiscono al borgo un profilo particolare tanto da renderlo unico e farlo ricordare
come “la Manhattan del Medioevo”! San Gimignano è uno straordinario esempio di città
medievale rimasta intatta nell’urbanistica e nel tessuto edilizio; il centro abitato si
sviluppa in due assi viari all’intersezione dei quali si trovano le piazze principali su cu si
affacciano gran parte dei palazzi nobili con le rispettive torri.
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A che età il primo
bacio?

II o III media A 17 anni!

Crede a Babbo Natale?
Alla befana? Agli UFO?

Sì! No! Sì! Sì! Sì! Sì! Secondo me la
befana è un UFO!

Vasco o Liga? Vasco Liga
Beatles o Stones? Nessuno Rolling Stones
Ha mai bruciato? Sì, ma mi è riuscito male! Sì!
Con quanto è passato
all’esame di maturità?

38 Porca miseria…50! Erano in
sessantesimi!

Capitale dell’Ucraina Kiev Kiev
Capitale dell’Islanda? Ah Madonna non ricordo! Reykjavík
E’ un buon insegnante? Faccio del mio meglio Abbastanza
Estetica o acconciatori? Tutti e due! Acconciatori
Boldi o De Sica? De Sica Boldi
Muccino o Verdone? Muccino Verdone
Destra o sinistra? Destra Sinistra
C.Bruni o M.Bellucci? Monica Bellucci Carla Bruni
Thurman o Kidman? Nicole Kidman Ehhhhh…Kidman!
Carne o Pesce? Carne Bella lotta!...Pesce!
Barcellona o Firenze? Barcellona Barcellona
Sogno nel cassetto Magistrato Un viaggio in Sud America
Bionda o mora? Purché carina? Mora
Economia o diritto? Diritto Economia
Cosa  dice più spesso? Zitti! Pagina 12!
E la parolaccia? Porca patata (???) Io non dico parolacce!J
Cos’è lo squarauss? E’ un grave problema allo

stomaco dovuto al freddo.
Una situazione molto difficile!

La sua battuta? 4 come il voto che ti darò! Ne ho sempre una di nuova!
Lei non si ammala mai? Sì, ho preso 38 di febbre! Mai!
E’ permaloso? Sì Un po’ ma mi passa subito
Beh…è uno “stronzo”!
Adesso è arrabbiato?

No …Sono triste!L

Ha detto bugie fino a qui? SìJ Noooo…compresa questa?
Saluti l’altro Sei un grande Giovi! Ciao Kung-fu PANDA!J
Un saluto a tutti… Forza Victory! J Buona lezione a tutti…pagina 12!
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Nome Andrea Giovanni
Cognome Dal Maso Sartori
Età 37 a febbraio L’età di Cristo (+1)
Professione Insegnante e avvocato Insegnante e amministratore
Le piace il suo lavoro? Sì Sì molto
E i suoi studenti? Sì Sì sì
Classe preferita II acconc. e IIA estetista Ehm…Che classe è questa?
Professoressa preferita Antonacci e Gregnanin La Ferron perché mi porta

sempre la brioche!
Quando la pensione? 2100 Mai!
L’ultima vacanza fatta Roma Toscana
Bicchiere mezzo pieno
o mezzo vuoto?

Vuoto Pieno

Dove andrebbe adesso? In vacanza Ai Carabi può andare?
Il gatto fa bau e il cane? Bau! Bau!
Pesa di più un Kg di
paglia o di ferro?

1 Kg di ferro (convinto!) Eh eh…uguale!

E la morosa? E’ un disastro! E’ viva!!!
Quanto figo da 0 a 10? 0,0 Almeno almeno 12
Film preferito? Aldilà dei sogni mhhh …Guerre Stellari!
Ultimo libro letto? Il signore degli anelli Amazzonia di  James Rollins
Ken Shiro o Sampei? Eh? Chi sono? Mai visti! Ken Shiro
Saylor Moon o Lady Oscar? Ma che cartoni avete visto

voi?...Goldrake!
Sailor Moon! Lady Oscar mi
stava un po’ sulle scatole!

Ci ha mai provato con
una prof?

Noooooooo (ridendo) J No!...Con una sola era la
domanda vero??? J

Nord, sud, ovest, est? Ovunque! Sud.
E’ su facebook? Sì! Sì!
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UN PO  DI LOGICA ..risolvete il seguente enigma: LA SPIA RUSSA
Un agente segreto russo, dopo anni ed anni di ricerca riesce a scoprire una base segreta
americana della NATO. Capisce che per entrarvi bisogna conoscere la parola segreta, che
però ogni giorno cambia. Un giorno, nascosto dietro una siepe, ascolta i dialoghi che
avvengono all'entrata della base. Un tale bussa alla porta. Una voce da dentro dice: "Sei".
E da fuori il tale risponde: "Tre". La porta si apre ed il tale entra. Dopo poco arriva un tizio
che nuovamente bussa alla porta; si sente da dentro: "Otto". E il tizio da fuori: "Quattro".
La porta si apre ed il tizio entra. Dopo 5 minuti arriva un nuovo personaggio; bussa e da
dentro: "Dieci". E da fuori: "Cinque". La porta si apre ed il nuovo personaggio entra.
"Allora ho capito - pensa tra se l'agente russo - Al sei hanno risposto tre, all'otto hanno
risposto quattro, al dieci hanno risposto cinque. Dunque bisogna rispondere sempre la
metà del numero che viene detto". "Ma per sicurezza -continua- aspetto ancora una volta.
Meglio avere una conferma in più!". Dopo 2 minuti arriva un nuovo agente segreto della
NATO; bussa alla porta e da dentro si sente dire: "Dodici". E da fuori: "Sei". Ancora una
volta la porta si apre e l'agente NATO entra. "Allora è vero -pensa l'agente russo-. è
proprio questo il trucco!" Si precipita, sicuro di se, all'entrata; bussa, e da dentro si sente:
"Quattordici". Allora lui risponde: "Sette". La porta si apre, ma ne spunta una pistola che
lo colpisce mortalmente. In che cosa ha sbagliato il nostro agente? Come hanno fatto a
scoprirlo? SCRIVETECI LE VOSTRE SOLUZIONI!!                  Laura Gregnanin

RICORDARE PER CAPIRE A cura di Giovanni Sartori
Questa rubrica ha l obiettivo di farVi conoscere dei fatti storici che hanno segnato il
nostro paese. Conoscere la nostra storia significa conoscere chi siamo!!!
Alla fine della Seconda guerra mondiale, mentre tutta l'Italia, grazie ai partigiani italiani e
all'esercito Anglo-Americano, veniva liberata dall'occupazione nazista, a Trieste e nell'Istria
(sino ad allora territorio italiano) si è vissuto l'inizio di una tragedia: la "liberazione"
avvenne ad opera dell'esercito comunista jugoslavo agli ordini del maresciallo Tito.
350.000 italiani abitanti dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia dovettero scappare ed

abbandonare la loro terra, le case, il lavoro, gli amici e gli affetti
incalzati dalle bande armate jugoslave. Decine di migliaia furono uccisi
nelle Foibe o nei campi di concentramento titini. La loro colpa era di
essere italiani e di non voler cadere sotto un regime comunista.
Trieste, dopo aver subito più di un mese di occupazione jugoslava,
ancora oggi ricordati come "i quaranta giorni del terrore", visse per 9
anni sotto il controllo di un Governo Militare Alleato (americano ed
inglese), in attesa che le diplomazie decidessero la sua sorte. Solo
nell'ottobre del 1954 l'Italia prese il pieno controllo di Trieste, lasciando
l'Istria all'amministrazione jugoslava. E’ solo nel 1975, con il Trattato di
Osimo, l'Italia rinunciò definitivamente, e senza alcuna contropartita, ad

ogni pretesa su parte dell'Istria, terra italiana sin da quando era provincia dell'Impero
romano. Il 10 febbraio è il giorno che l'Italia dedica alla memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime delle Foibe. Almeno diecimila persone sono state torturate e
uccise a Trieste e nell'Istria controllata dai partigiani comunisti jugoslavi di Tito. E, in gran
parte, vennero gettate (molte ancora vive) dentro le voragini naturali disseminate
sull'altipiano del Carso, le "foibe".
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A SPASSO PER  HASTINGS a cura di Enrico Stagni
Hastings è una bella stazione balneare di 80'000 abitanti della costa meridionale
dell’Inghilterra nella contea dell’East Sussex e si trova a soli 90 minuti in treno dal centro di
Londra. Essa è celebre per la battaglia che porta il suo nome (la “Battaglia di Hastings”), in
seguito a cui l'Inghilterra fu conquistata per l'ultima volta da una potenza straniera. Tale
potenza era guidata dal Duca Guglielmo di Normandia, più avanti conosciuto come
Guglielmo il Conquistatore (William the Conqueror). Quella vittoria cambiò il corso della
storia per l'allora Regno di Inghilterra. Era il 14 ottobre del 1066: la data è talmente famosa,
che la campagna circostante Hastings è denominata "1066 Country". Dall'alto della città
domina il Castello, una delle prime tre fortificazioni storiche erette da Guglielmo dopo lo
sbarco in Inghilterra.
Hastings è anche uno degli storici "Cinque Ports" dell’Inghilterra risalenti al secolo XI. La
parte vecchia della città (Hastings Old Town) è caratterizzata da costruzioni abitative erette
a partire dal XIV secolo, con ottimi esempi dei vari stili; alcuni edifici esibiscono forme
curiose, ad esempio quello noto come "fetta di formaggio”. High Street offre una vasta
scelta di antiquari e negozi tipici, mentre in George Street troviamo interessanti negozi
contemporanei, ottimi ristoranti, caffè e pub. La città vecchia è attraversata dalla moderna
London Road, ma ad entrambi i lati sono presenti le due strade originali che portano fino al
mare. Un tempo buona parte dei pub locali di Hastings venivano utilizzati dai
contrabbandieri: il contrabbando, infatti, era un florido business nelle città costiere. Una
antica usanza della vita di mare, tramandata fino ai nostri tempi, consisteva nel legare i
capelli lunghi a coda di cavallo, alla marinara, e dare ai neonati due orecchini d'oro:
anticamente un orecchino serviva per pagare il funerale quando il marinaio annegava in
mare, mentre l'altro veniva inviato ai familiari per informarli che il marinaio era passato a
miglior vita... un sistema un po' raccapricciante, ma decisamente pratico.
Da non perdere il Museo del Pescatore con le sue collezioni di oggetti tramandati da tempi
di pesca lontani. Il museo si sposa perfettamente con le reti e con le barche da pesca presenti
sulla riva: Hastings vanta la più numerosa flotta di pescherecci su spiaggia di tutto il Regno
Unito. Subito dietro alle barche troviamo gli immancabili banchetti di pesce fresco. Lo
Shipwreck Centre ospita ogni tipo di relitto locale e una ricca collezione di tesori antichi, tra
cui la nave da guerra "Anne" (1690), il bastimento olandese "Amsterdam" (1749), la
"Thomas Lawrence" (1862) e la "Primrose" (l'ultimo barcone di Rye). Nelle vicinanze del
lungomare principale, sulla strada per St Leonards, incontriamo il recentemente rimodernato
Hastings Museum, una villa ristrutturata che in passato apparteneva alla famiglia Brassey.
Brassey fu viceré d'India, paese dal quale la famiglia trasportò una Durbar Court attualmente
installata nella casa (una Durbar Court era un tipo di locale dall'arredamento esotico
utilizzato per l'intrattenimento dei principi indiani e dei mogol). Continuando la guida sul
litorale verso St Leonards si possono ammirare altre costruzioni d'epoca, tra cui opere
dell'architetto Decimus Burton. Infine, Hastings in sé stessa vanta alcune tra le migliori
spiagge di sabbia del sud est dell'Inghilterra: Pelham Beach, con i suoi 500 metri di
estensione e le sue dune ciottolate, è ideale per il divertimento e per la famiglia, mentre la
Norman Bay Beach è perfetta per chi cerca la tranquillità.
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A SPASSO PER…LA TOSCANA (I PARTE) a cura di Anna Zecca
Dopo aver descritto i luoghi più significativi di Barcellona, andiamo a scoprire quale sarà l’itinerario
“toscano” delle classi prime.
PISA Pisa è una città di antiche origini; nasce infatti da un insediamento etrusco, divenuto poi una
colonia romana di cui rimangono oggi numerose testimonianze negli edifici religiosi e civili, nei vicoli
stretti e nella forma delle piazze.  Il luogo sicuramente più famoso
è la Piazza dei Miracoli. La Piazza dei Miracoli costituisce una
della più straordinarie concentrazioni di splendore Romanico nel
mondo. In parte pavimentata e parte in verde prato, essa ospita
quattro monumenti principali: il DUOMO (conosciuto anche con il
nome di Cattedrale di Santa Maria Maggiore) con splendidi mosaici.
L’altare è sormontato da un meraviglioso mosaico delle “ Maestà di
Cristo” del Cimabue (1302); la TORRE PENDENTE che costituisce
il campanile della cattedrale e che iniziò a pendere subito dopo la
costruzione nel 1173; il BATTISTERO , splendido edificio bianco iniziato nel 1153 e completato nel
1363 da Nicola e Giovanni Pisano puro esempio della transizione dallo stile romanico a quello gotico;
il CAMPOSANTO della Piazza, cimitero monumentale.
SIENA Cosa visitare a Siena? Qui, davvero, non c’è che l’imbarazzo della scelta ma ogni visita della
città non può che partire dalla Piazza del Campo che ospita (probabilmente  a partire dal
Medioevo) la famosa CORSA DEL PALIO che si disputa il 2 luglio ed il 16 di agosto di ogni anno (in
origine la piazza era un grande prato – da qui il nome “campo”). Di forma semicircolare simile ad una

conchiglia, essa è sicuramente tra gli esempi di architettura
civile più suggestivi al mondo! La suddivisione della conchiglia
ci riporta al primo Trecento (al governo dei Nove) e nove
sono i settori divisi da strisce di pietra bianca (nove come il
numero di governanti di allora).  Parte integrante della piazza
è il Palazzo Pubblico detto anche Palazzo Comunale, perfetto
esempio di architettura gotico civile. Accanto a Palazzo
Pubblico si erge la Torre del Mangia: venne battezzata così
dal nome del suo primo custode, un certo Duccio

Mangiaguadagni che sperperava i suoi soldi per soddisfare la sua golosità ! Fu costruita tra il 1325
ed il 1348. L’altra piazza da non dimenticare è quella del Duomo, dominata dall’immensa cattedrale
romanico-gotica dedicata a Santa Maria. All’interno del Duomo si possono ammirare, le quattro
sculture di Michelangelo nell’altare Piccolomini, lo splendido pulpito marmoreo scolpito in stile gotico
da Nicola e Giovanni Pisano ed il San Giovanni Battista scolpito da Donatello. Davanti alla Cattedrale
sorge quello che fino ad una trentina di anni fa era l’antico ospedale della città, forse uno dei rari
nel mondo in cui le corsie si snodavano sotto splendidi affreschi!

COMPRO/VENDO/SCAMBIO/REGALO

Gea Gabaldo, classe: 74; come contattarmi: dire tutto a Sartori; messaggio:
compro/scambio sorpresine kinder
Anna, Eleonora, Lisa, Simone; classe: terza A; come contattarmi: bussate alla porta;
messaggio: vendiamo/regaliamo il prof. di organizzazione aziendale e matematica
(G. Sartori), altezza: 1 metro e 4 tappi, larghezza: 5 botti P.S. è un santo!
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